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Grande manifestation 

Dimanche 20 mars a eu lieu dans 
la Ville de Trente une manifesta· 
tion monstre de presque 30.000 mil­
le paysans du Trentin. 

L'A. S. A. R., qui correspond à no­
tre • Union Valdôtaine., a organisé 
ce grand. meeting. dans le but de 
faire entendre à la Constituante le 
désir du Trentin d'obtenir une 
c autonomie intégrale •. 

Tous les ' mouvements régiona· 
listes des Alpes y avaient envoyé 
leurs délégations: les Sudtyroliens, 
les Frioulans et les Valdôtains. 

Voici la chronique de cette jour· 
.Rée mémorable. 

I.e r;:uil!~emblenlent 

Dés .9 heures à Piazza di Fiera 
convergent les montagnards de tou­
tes les Vallées du Trentin. 

Chaque Vallée a sa musique. 
Deux groupements arborent le dra­
peau rouge et ' blanc avec l'aigle 
tyrolienne. 

De nombreuses pancartes parais- . 
sent de tous les côtés. 

« Date aile genli alpille la loro fi­

bertà •. 
« Tren lino prima di tuLlo ». -
« Basta col prefello, . col centra/i­

smo ». 

, «Autonomia in/egrale». 
c Prima lauoro ai Tl'entini». 
« Le g.enlialpine uog/iono l'auto-

nomia integrole con tulli i mezzi •. 
c Abbasso il mililarismo • . 
• Sema pori mon/anari 
Volem esse asco/[ai 
Alltonomia in-tegrale 
o tuli copai •. 
Un insigne gigantesque de l'Asar 

(un grand flambeau entre deux 
. edelweiss) est d essiné derrière l'es· 
trade des orateurs et des déléga­
tions, ehlre deùx écriteaux énor­
lIles : • Vive la Va llée d'Aoste » -
• Viva il Süd Tirol ». 

M. l'in g. Bortolotti, président de 
l'Asar, prend le premier la parole 
à 9,30 et développe les points sail· 
lants du stalut régiona l que son 
mouvement préconise : ce statut 
prévoit une seule grande région de 
Borghetto au Brenner. Dès lors le 
défilé de Sai urne ne serait que la 
di:vision linguistique, non pas éco· 
mique entre le Sud Tyrol et le 
-Trentin. 

M. Mark parle ensuite des pro· 
blèmes économiques de la région. 
La question des eaux est tout à 
fait brülante au Trentin comme ' 
ehez nous. 

'Grenle 
, 
a 

M. le Prof. Chiocchetti, développe 
ensuite les prémisses "U fédéralis· 
me que nous trouvons dans les 
écrits de Chanoux. Ce discours a 
été très élevé. 

C'est 'M. Caveri qui prend suc­
cessivement la parole salué par les 
applaudissements de la foule. 

M. Caveri entraîne l'auditoire d ès 
le début et c'est émouvant d 'enten· 
dre crier par toute la foule le nom 
de notre pays. Sans doute ce dis­
cours a été le plus écoulé. 

ro-ous en publions ci·après le texte . 
M. le Doct. Toni Ebner du, Siidti 

l'oler Volkspartei s'adresse à son 
tour à la foule. 

Il soutient que Südtirol et Tren­
tin doivent former deux régions 
distinctes bien qu' une assemblée 
comm une pourrait s'occuper des 
probl èmes commun s. 

Évidemment une région unique 
• minimisera it,. l'accord Gruber·De 
Gasperi, accord où il n 'es t ques· 
tion que du SüdtiroI. 

Le public n'a pas ménagé les ap' 
plaudissem en ts à cet orateur' qui' a 
été aussi clair que catégorique. JI 
y a sans doute une admiration pro· 
fonde dans le peuple Trentin en· 
vers le Vo lkspartei. Le souvenir du 
vieux Tyrol persiste d'une fa çon 
éclatante chez les Trenlins aussi. 

Bien que les points de vue soient 
dill'érents Asar et Volkspartei mènent 
à fond et en commun la luite pour 
le régionalisme. 

C'est un exemple étonnant de 
maturité politique auquel nous ren­
dons hom,mage. 

L'a(lhésiond~H l}artis 

Les r eprésent-a nis des partis de 
Trente ont pris la parole eux aussi 
pou r donner leur adhèsion à la 
manifestation et au statut de l'As al'. 

Les réserves du représen tant de 
« L'Uomo Qualunqzze. ont fait nau· 
frage d~ns une tempête de siffle· 
ments. 

Tout·à·fait remarquable a été l'es· 
prit de loyauté et de franchise des 
orateurs communiste et démo-chré· 
tien. 

Aussi le chef de la «Fédération 
des jeunes autonomistes Trentins 1> 

a pris la parole. 

AbonllPluelit allnuel L. 200 
- Selnestre L. 120 

Étranger - annuel L. 400 

" l'Union Valdôlalne " parail lous les dix jours 

On reçoit les abonnements 
à l'Union Valdôtaine 

19, Rue Festaz - Aost: - Téléph. 720 

régionaliste 

Le discc!urs ' 
de M. Caveri 

Sono lieto di portare a Voi, Tren­
tini, il saluto jraterno dei pop% 
V aldostano, di un piccolo popolo 
alpino che ha serbato la -sua indi­
vidualità elnica e linguistica, e che 
chiede oggt un allargamento e un 
rafforzamento dei suo Statuto Re­
gionale. 

1 vos tri ideali sono dunque i no· 
stri ideali, le vostre speranze sor 
no le nostre speranze, il ' noslro 
programma è il vosiro programma. 

Voi Tr.entini, _come- nai Val· 
doslani, fermamente volete la li. 
bertà della vostra terra, che amate 
nella bellezzaincompambile dei 
vostri monti, , nel patrimonio che 
i vostri vecchi hanno creato e che 
le generazioni hanno tramandato 
at,traverso i secoli (applaudisse­
ments: Viva la VaLle d'Aosta). 

Vi è dunque un vincolo che ci 
unisce, un' vincolo che ci ha aj­
jratellati nel nostro primo incon­
tro a Desenzano, un vincolo che si 
consolida oggi, un oincolo che si 
rafforzerà nella nostrÙ comune lat­
ta contro il vecchio centralismo 
spo gliatore . 

Non è certamentc un casa fo,· 
tuilo che nelle vostre vaW e nel­
le nostre' valli sia sorto questo 
movimento, questo fremito di li­
bertà. 

Già Montesquieu diceva che 
sulle p'ianure n,on d facile contra­
stare il passo al dispolismo e che 
nei paesi di montagna la pianta 
della libertà si sviluppa e fiorisce 
più rigogliosa. La montagna ren­
de gli uomini sobri, alti ad un 
lungo e costante lavora, fieN e in' 
dipendenti. La montagna indivi­
dualizza gli uomini c i popoU. La 
montagna scolpisce negli uo~ini e • 
~ei popoli una 'impronta, che il 
flusso e il riflusso della storia, non 
cancella. (la foule crie: mai! vi'va 
la liber,tà !) . . 

Noi constatiamo che la più vec­
chia democrazia de} mondo è la 
democrazia svizzera, cioè una de­
mocrazia montanara e alpina. 
n genio della montagna è il gc' 

nio indomitodella libertà ed è peT 
questo che nelle valli trentine e 
ne Ile valli valdostane è sentita 
questa nostra aspirazione ad una 
deTTiocrazia sostanziale ed effeitiva, 

nella quale i reggitori della cosa 
pubblica non siano i prefetti np' 
minati da Roma, ma gli uom'ini 
eletti liberamente dal popolo. 

La stato centralizzato, adorat-o 
dai vecchi parrucconi prefascisil, 
non è molto diverso dalla mona ~ 
chia assoluta, 'dal potere e siru­
potere dei vecchire. 

Ma (questa dspïra:âone nos'tra 
ad una democrazia nuova, ad unli 
democrazia che non sia tutta di 
sole parole e di promesse, devc 
concretarsi nei nostri statuti regiç;' 

. nali, garantiti in modo solenne- dal­
la Carta Costituzionale della R e· 
pubblica. • . 

Questi staiuti debbono stabilire 
quali sono i poteri che ri~angono 
al Governo Centrale e debbono 
stabilire che tutto il resto deve e~ : 
sere di competenza della Assem' 
bfea regionale e del Presidente. 

Poichè non basla . perchè si 
possa affermare che una Regionc 
autonoTTia esiste - non basta creare 
una facciata 0 un scenario da teer­
tra: non basta che vi siano un Pre­
sidente e un' assemblea regionale 
eleUi dal popolo, Occorre che que· 
sU organi regionali abbiano un 
potere ejfeitivo, esclusivo , in tutti 
quei problemi che sono vitali cd 
essenziali per la R egione , 

E' questo il punto più delicato 
dei nastrz' Statuti regionali: è il 
problema della coTTipetenza, è la 
!inea di demarcazione tra il poi'erc 
che rimane ,allo Stato e il potere 
ch' è riconosciuto alla regione. 

E' interessante notare che il pro­
getto di Statuto voiato da i capz 
dei!' A sar si ispira su Que"t.') punta 
agli stessi principi, ai quali si è 
iSipirata ,il iCons,:glio ,de,ila Vall<e 
d'A osta (a.pplaudissements à l'a­
dresse du C onseil de la Vallée 
d'Aoste) , 

M. C~veri parle ensuite du p O'bl' 
voir lég-ïslatif de ;la région et d' au· 
tres. questions juridiques et admi- . 
nistratives, 

Occorre inoltre che il Presiden­
te ' regionale possa provvedere al· 
l' ordine pubblico; valendosi di 
una polizia locale, di una polizia 
sana e inco1'Tuttibile. 

Bisogna che le autonomie re­
gz'onali siano vive c vitali: e non 
degli esse ri anemici, che de bbano 
ogni momento chiedere a Roma 
l'elemosina di un sussidio. A uto­
noTTiia deve essere autosufficien%tII 
finanziaria, Ecco perchè alla Rç. 
gione ~eve essere dssegnato il pP­
tere dl riscuotere i tribut i, anche . 
nei confronti di quelle società itl-­
duslriali che hanno la sede fuari 
della Regione, ma che dalla lk­
gione traggono la loro floride zza 
economica. 



Nella questione finanziaria cd 
economica si inquadra il problema 
fondamentale delle acque, che 
dal demanio statale debbono tras­
fe rirsial demanio regionale. 

Solo un' autonomia appoggiata 
au questi quattro cardini della 
competenza, dei potere normativo, 
della Poliiia e della finanza. puo 
ès sere degna di qU02Sto nome, poi­
chè noi respingiamo come unà 
commedia e come un inganno 
una autonomia soltanto nominale, 
A ttraverso il libero funzionamen­
to delle Autonomie regionali, po­
trà formarsi una élite regionale, 
cioè un gruppo di uomini che 
amano la loro teHa, di uomini che 
fa conoscono e che, pertanto, _ san-
1'1 0 amministrarla e governarla . 

ln uno Stato central'izzato, [n­
Dece, gli uomini migliori corrono 
Cilla Capitale a cercarvi posti emi­
nenti e prebende: le Regi:on'i si im­
{Joveriscono della materia prima, 
f iuomo, senlza la- quale le ammini­
atrazioni locali diventano degli in­
granaggi che non possono .funzio-
nare . _ 

Si dice spesso che noi aulono­
misti siamo degli uominj meschi­
n i, chiusi in un gretto mondo pro­
v inciale. 

Questa accusa è in/ondata . Noi 
autonomisti siamo' /ederalisti, ed 
curopei; aL di Là della èhio'stra 
dei nostri monti, sappiamo vedel-"~ 
i più vasti orizzonti e ci sentiamo, 
Conie Volfango Goethe, cittadini 
dei mondo. 

Il Comune, la Regionc, la Na­
zione, l'Europa sono per noi co­
me dei cerchi concenlrtci, che li­
beramente debbono espand"rsi 
l'.uno (JaIl' altro e non devono sof­
locarsi a vicenda. 

Passando ieri davanti alla statua 
di Dante io sognaVo ch' essa non 
dovrebbe pz'ù esseTe il simbolo di 
-un nazionalismo angusto, ma d, 
una concezione piu vasta; di queL­
la concevone europea di cui il 
Poeta è stato il teorico profondo 
cd entusiasta. A 1 di là della cer­
chia della sua Firenze arroventata. 
dagli odi di parte, aL di Là dei 
grande arcc, delle Alpi, iL genia 
dell' autore dei (( De Monarchia il 

è passato oltre l'aiuola che ci fa 
tanto feroci, e ha sentito c intuito 
una patria più grande, la patria 
é uropea e cristia,na, La patria dei 
popoU lib~ri(appla,u'dissements 
p rolongés et enthousiastes). 

T rentini! Quando saro tomata 
nella mia Valle, diro ai monta­
oari valdostani che essi non sono 
soli nella Loro dura baitaglia per 
la libertà, . diro che in questo con' 
vegno di popola ho sentito paLpi­
tare la loro slessa pass'ione. Diro 
che parlando a V oi non ho mai 
sentito un momento di disagio, 
perchè mi sembrava di parlare !li 
montanari della mia -regione. 

Trentin'if 
No~ dob!biamo continuare il 

nostro eomune [avoro, col passo 
graVe e sieuro dei ' rriontanaro. 
Dobbiamo costruire pietra su pie­
tm i nos tri lib~ri ordinamenti rc­
gionaU, che debbono diventare un 
esempio di democrazia, di fede­
raliSrrib, di spirito europeo. 

La foule crie: Vive <la Vallée 
d'Aoste. Vive l'UnionValdâtaine! 
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Beanurques 
A là manifestation de Trente sont 

intervenues les délégalions de tous 
les mouvements régionalistes. Ces 
rencontres sont très importantes , 
Chacun de nous à quelque chose à 
apprendre et quelque chose dont 
les autres peuvent tirer profit. 

La prochaine fois nous porterons 
à ces assemblées populaires la con­
tribution d'un fort groupe de val­
dôtains_ 

Un fait est désormais acquis: de· 
puis la Déclaration de Desenzano du 
bon travail a déjà élé fait. 

Que nos amis du Trentin et du 
Sud·Tyrol reçoivent le salut que 
notre journal lel.H apporte. 

P LA 
La luge du monté-pente (slit­

tovia) qui sera installé à Pila 
a été exposée chez M. Brunod 
sous les portiques de l'hôtel 
de Ville. 

Que les Valdôtains souscri­
vent à cette nouvelle so-ciété 
dont nous avons parlé Ion· 
guement dans notre précé­
dent numéro. 

Vie de "l'Union" 

La-Thuile 
Le 13 avril les unionistes de La­

Thuile au nombre de presque 200 
adhérents se sont réunis pour en­
tendre un exposé de M. Caveri et 
de M. Deffeyes sur le nouveau Sta· 
tut Valdôtain et sur la situation 
générale. 

La Section de La-Thuile est un 
pilier solide de notre mouvement. 

TRAVAIL 
La Division de J'Industrie et du 

Commerce près du Conseil de la 
Vallée, le Bureau du Travail et la 
Chltmbre du Travail ont décidé 
que: 

1.) Les ouvriers valdôtains ou ré· 
sidant dans la Vallée qui accepte­
ront de faire des travaux de carac­
tère transitoire (par exemple: ré­
parations de routes, endiguement 
de la Doire, etc.) seront inscrits 
dans une liste spéciale. 

2.) Les ~ ouvriers, inscrits dans 
cette liste, seront acceptés de pré­
férence aux autres pour occuper 
des places permanentes dans les 
établissements d'Aoste, St-Marcel, 
Châtillon, Verrès et Pont-St-Martin. 

3.) Les ouvriers qui refuseront 
les emplois indiqués au paragraphe 
1 seront effacés des listes de chô­
mage_ 

CONCOURS 

On a ouvert un concours pour 
la place d'employé de deuxième 
classe, selon le règlement de la 
Commune et les dispositions de 
loi en vigueur. 

Appointements annuels Li­
res 88.000. Indemnité de · vie 
chère comme pour. les employés 
de. l'Etat. 

Documents habituels et diplô­
me d'école secondaire inférieure. 

Terme du concours: II heu­
res du jour 25 mai prochain. 

Courmayeur, 12 Avril 1947. , 

P 1\ TRIOTIS]VlE ET NATIONAhIS)WE 
(suite) 

Le patriotisme est un sentiment 
naturel, noble, généreux, altruiste 
qui incite l'individu à travailler pour 
la grandeur de son pays et le bien 
de ses compatriotes, c'est - à - dire 
pour la collectivité. Malheureuse­
ment ce sentiment peut dègénérer 
en fanatisme patriotique ou natio­
na)isme. Le nationalisme est une 
forme d'orgueil, un e estime exagérée 
des qualités du propre groupe ethni· 
que, tandis que le patriotisme est 
une juste et exacte appréciation de 
ces mêmes qualités, Or il en est 
des nations comme des individus: 
l'orgueil engendre le mépris et sou­
vent mê me la haine car, quand on 
se juge supérieur aux autres, il est 
tout naturel qu'on prétende les do­
miner et qu'on se croie en droit de 
les tyranniser s'ils ne veulent pas 
se soumettre. 

Le nationalisme est donc une des 
principales causes des guerres ainsi 
que des vexations qu'un peuple fait 
subir à un autre plus faible. 

Si le sentiment patriotique était 
nécessairem"ent destiné ' à dégénérer 
en nationalisme il devrait être com­
battu comme la pire des choses. 
Mais le patriotisme peut très bien 
exister sans dégénérer en. nationa­
lisme et ce serait sans doute une 
grave erreur que de vouloir atro­
phier lin sentiment naturel, noble, 
altruiste, sous prétexte qu'il peut 
se transformer en un sentiment 
pervers et nuisible à la société. Si 
une telle raison pouvnit suffire on 
devrait - pour être logique - com· 
battre tous les senti ments et tous 
les imitincts naturels de l'homme 
car il - n'yen a aucun qui n'ait 
tendance à dégénérer: le courage 
peut devenir témérité ou tyrannie: 
la prudenee et l'instinct de conser­
vation, lâcheté; la générosité, pro­
digalité; l'émulation, rivalité; l'ins· 
tinct sexuel, libertinage; l'amour 
et l' amitiè, partialité. Personne 
cependant ne ' songera à condam· 
ner ces sentiments et ces ins· 
tincts naturels car il n'y a person­
ne qui ne comprenne que leur sup­
pression - si elle était possible -
causerait la formation de vices con· 
traires à ceux qu'on voudrait éviter. 
De même en est-il du patriotisme: 
on veut le supprimer parce qu'il 
peut devenir un égoïsme collectif 
et on ne voit pas qu'en le suppri­
mant on cause l'individualisme, 
c'est:à-dire un égoïsme encore plus 
radical. JI suffit d'éviter les causes 
qui le font dégénérer en nationa­
lisme. 

(jamles du Nationalisme 
La prineipale de ces causes est 

l'ignorance; le nationalisme naît de 
l'ignorance et se maintient pa'r l'i­
gnorance: ignorance des défauts, 
des fautes, des devoirs du propre 
groupe ethnique - et tous les grou­
pes ethniques, comme tous les in· 
dividus, ont leurs défauts, leurs 
fautes, leurs devoirs; - ignorance 
des qualités, des mérites, des droits 
des autres groupes ethniques - et 
tous les groupes ethniques, comme 
tous les individus, ont leurs quali­
tés, leurs mérites, leurs droits. -

Le peuple nationaliste est un peu· 
pie replié sur soi-même; un peuple 
qui ne prend pas la peine d'étudier 
les autres peuples et qui par con­
séquent ne .les connaît pas et ne 
les comprend pas. On pourrait pen­
ser qu'il se connaît au moins lui· 

même, mais en réalité il n'ell est 
rien: il ne se connait pas lui-même. 

En ne se comparant pas aux au- ' 
tres, non seulement 11 ne connaît 
pas ce qu'il a de comm~n avec eux, 
mais il ne connaît pas non plus ce 
qui l'en distingue, c'es t-à-dire ce 
qui le caractérise, ce qui constitue 
sa personnalité, en somme il ne se 
connaît pas lui-même. 

Aussi le nationalisme tombe-t-il 
dans l'erreur et dans l'inj ustice 
tout en partant d'un principe 
très juste : celui d ' unir des 
peuples ayant une même ori-

-, - gine, un m ême langage, les mêmes 
intérêts. Dans les peuples qu'il a 
réunis ou qu'il croit devoir réunir, 
l'esprit nationaliste ne voit que des 
qualités communes, des ressemblan· 
ces, ce qui est une première er­
reur et une première cause d'i njus­
tices, ou si les differences sont trop 
évidentes pour être niées il Cl'Oit 

pou voir les supprimer arbitraire­
ment, ce qui est une deuxième er­
reur et une deuxième cause d'in­
justices ; enfin, entre les peuples 
qu'il a englobés - ou qu'il croit 
devoir englober - dans un ~tat et 
les autres peuples,' il ne voit que des 
différences, ce qui est une troisiè­
me erreur et une troisième cause 
d'inj ustices. 

JI finit ainsi par oublier son pro­
pre principe et par agir contraire­
ment à ce même principe. Il sépare 
ce qui doit être uni et confond ce 
qui doit être distingué. JI appelle: 
(1 parentela bastarda» ce qui est pa­
renté authentique et parenté au­
thentique ce qui n'est que c paren­
tela bastarda»; les cousins ger­
mains deviennent des cousins au 
vingtième degré et les cousins au 
vingtième degré des cousins ger­
mains; les frères sont des étran­
gers et les étranger~ des frères; 
ceux qui habitent à des milliers de 
kilomètres de distance et sous des 
climats divers, qui ont des carac­
tères, des origines, des langages, 

• des noms et des mœurs différents 
sont des compatriotes; ceux qui 
habitent à vingt kilomètre" de dis­
tance, qui ont le même caractère, 
la mëme origine, le même langage, 
les mêmes noms, les mêmes mœurs 
et qui ont vécu ensemb-Ie pendant 
des siècles en parfaite bonne en­
tente sont des étrangers et des en­
nemis. 

De là naîssent les ittimitiés entre 
, peuples d'un même État et les ini­
mitiés entre peuples d'États diffé­
rents. Inimitiés dues aux confu­
sions, confusions dues à l'igno. 
rance. 

Pour que le patriofisme d'un peu­
ple ne dégénère pas en nationalis­
me il faut et il suffit que ce peu­
ple veuille et puisse connaître ses 
voisins, tOllS ses voisins! 

Aussi sommes-nous partisans de 
l'abolition des frontières, autrement 
dit, nous sommes fédéralistes. Et 
nous sommes fédéralistes, non seu­
lement parce que le fédéralisme est 
avantageux pour nous, mais encore 
et surtout parce qu'il est avantageux 
pour l'humanité, parce qu'il est le 
systéme le plus juste, parce que, 
10ut en sauvant le patriotisme, il 
l'empêche de dégénérer en natio­
nalisme, parce qu'il est le seul 
moyen - le seul - d'éviter les 
guerres et que par conséquent tous 
les hommes qui veulent sincère­
ment et logiquement le bien de 
leur pays et le bien de l'humanité 
doivent le vouloir et doivent tra­
vailler à sa réalisation. 

É. PROMENT. 

--" 
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L'ACCORD GRUBER - DE GASPERI 
Nous publions le texte de ['accord 

Gruber - De Gasperi que nos abonnés 
.J.iront avec le plus grand intérêt. Cet 
-accord, qui sera inséré dans le traité 
de paix, sera donc nallli d'une garantie 
inleruationale. Les Sud-Tyroliens sont 
hors de foule alleinte. Une défaite cl 
.la constituante ne les ferait pas som­
brer comme nous. 
C'est pourquoi en publiant ces '" trois 

points " de l'accord nous félicitons 
celle minorité qui, tout en élant très 
avantagée pal' la faveur des milieux 
poliliques, a Sll travailler avec métho· 
de et illielligence cl la défwse de ses 
.droits. 

* * * 
1) Les habinints de langue aile· 

mande de la Province de Bolr:ano 
et ceux des communes bilingues de 
la Province de Trento limitrophes 

· jouiront d'une complète ègalitè de 
droits vis-à·vis des habitants de lan 
.guè italienne, dans le cadre de dis· 
positions spèciales destinées à sau­
vegarder le caracière ethnique et 
le dèveloppement culturel et éco· 
nomique du groupe de langue aIle· 
mande. 

D'après les mesures déjà prises 
ou en cours d'exécution, les ressor· 
.tissants de langue allemande joui· 
l'ont des_ garanties suivantes: 

a) enseignement primaire et se· 
· eondaire dans leur langue mater· 
nelle: 

b) parification des langues alle­
mande et italienne dans les adminis­
trations publiques et dans les docu· 
ments officiels aussi bien que dans 
la nomenclature topographique bi· 
lingue: 

c) droit à rétablir les noms de 
-familles allemands qui furent Ha-

L'Enseignement Universitaire 
et les Minorités Ethniques 
La question que nous avons soule-

· vée dans le numéro 26 de »L'U nion» 
touchant la nécessité que smt assurée 
.à notie jeunesse la possibilité de cam· 
plèter sa formation intellectuelle dans 
.les Universités de langue française, 
n'est pas particulière à la Vallée 
d'Aoste mais se présente, avec les 

_ mémes exigences morales, dans tou-
tes les contrées habitées par des mi-

· norités ethniques. 
C'est ainsi que dans le Sud· Tyrol, 

-qui a voulu le principe de son au-
· tonomie assuré et garanti par un 
.traité international (comme nous le 
.réclamons e; comme nous l'obtien­

drons, pour la Vallée d'Aoste), la 
.. même revendication fait partie du 
programme du' « Volkspartei » et a 
-trouvé l'appui le plus autorisé et le 
.,plus cordial chez les dirigeants du 
,mouvement autonomiste ' trentin. 

En effet le député à la Constituan- -
:te Gigino Battisti, fils de Cesare 
le grand hérOS de l'irrédentisme 

~trentin, et qui a lui· même glorieuse­
ment combattu dans la Résistance, ' 
en parlant au nom des socialistes 
. tfentins, n'a pas hésité, malgré le 
_souvenir atroce du sacrifice de son 
Père, .péri sur le gibet autrichien, à 
Tevendiquer pour les populations al­
_lemandes du Haut Adige le droit 
<d'envoyer leurs -jeunes gens parfaire 
leurs études dans les Universités au­
.Jrichiennes. 

lianisés pendant les dernières an· 
nées; 

d)égalité de droits en ce qui con· 
cerne l'accès aux emplois publics 
en vue de réaliser une proportion 
d'emploi plus appropriée entre les 
deux groupes ethniques. 

2) Les populations des zùnes sus· 
mentionnées jouiront de l'exercice 
d'un pouvoir régional autonome dans 
les domaines législatif et exécutif Le 
cadre dans lequel les susdites me· 
sures d'autonomie seront appli­
quées sera fixé en consultation aussi 
avec des éléments locaux représen­
tatifs de la population de langue 
allemande. 

3) Dans le but d'établir des rela· 
tions de bon voisinage entre l'Italie 
et l'Autriche, le Gouvernement ita· 
lien, après consultation avec le 
Gouvernement autrichien, et dans 
le délai d'un an à partir de la si· 
gnature du présent traité s'engage à: 

a) reviser dans un esprit d'équité 
et de largesse la question des op· 
t'ions de nationalité résultant des 
accords Hitler-Mussolini de 1939; 

b) rechercher un accord pour la 
reconnaissance mutuelle de la vali· 
dité de certains titres d'études et 
diplômes universitaires ': 

c) préparer une conventi9n pour 
le libre transit des passagers et des 
marcha~dises entre le Tyrol sep· 
tentrional et le Tyrol oriental soit 
par chemin de fer, soit, dans tou· 
tes les limites du possible, par 
route; 

d) réaliser des accords spéciaux 
visant à faciliter entre l'Autriche et 
l'Italie un trafic de frontière plus 
étendu ainsi que des échanges 10' 
caux de certaines quantités de pro­
duits et de biens caractéristiques. 

Dans le discours que sa mort tra­
gique lui a, seule, empêché de pro­
noncer à la Constituante et que 
nous avons lu dans la grande Re­
vue socialiste «La Critica So­
ciale» il s'exprime en ces termes: 
«..... è necessario ..... che sia ricono­
sciuto ai Tedeschi alto atesini il di­
ritto all'istruzione prima ria, seconda­
ria, professionale nella loro lingua 
e con particolari programmi; che 
le lauree ed i diplomi da essi 
conseguiti in Austria abbiano 
afficacia, con esami integrativi, 
in ltalia ». 

C'est qu'en effet il ne s'agit pas 
là d'une concession, d'une espèce de 
cadeau que la magnanimité d'un . 
gouvernement pourrait ou non juger 
opportun d'accorder. 

C'est au contraire le droit fonda­
mental d'un peuple de voir assllré 
par l'Etat dont il fait partie le libre 
et entier développement de son esprit 
et de sa culture dans sa propre langue. 

Ètre contraint à ne pouvoir at­
teindre le plein essor de son intelli­
gence que dans une langue qui n'est 
pas celle de son enfance et de ses 
foyers est une condition de grave 
irifé~iorité, un état de, chose, contre 
nature auquel aucun peuple de haute 
civilisation, à commencer par celui 
italien, ne se résignercLit jamais . 

Or tout Etat cir ilisé se. fonde in­
coniestablement sur le principe fon. 
damental que la loi est éga le pour 
tous les citoyens, qui ont par 
conséquent les mémes droits, . à com· 
mencer par ceux de l'intelligence, à 
commencer par celut essentiel de 

FIO L L E 'T 
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@'-VOiCi la fameuse équipe d'Excenex avec son capilaine Al exandre GrimOd~ 

~~~~ 
Fiollet, - (illquiellle corn­

pétilion il A.rp"ilLes valable pour 
le championnat 

Le temps était cette Jo is ma· 
gnifique. J oueurs et équipes o nt 
battu tous leurs records précé­
dents. Excenex s'est c lassé de 
nouveau premier ave,c 145 pc.ints, 
SUIVI de Gignod ([ 30), S enin 
(126), Morgex (119), Etroubles 
(117), Arpuill es (99)· 

Classement irrdividuel: 
I. Alexandre Grimod d'Exce­

nex 38 points (il s'é tait déjà 

Course d'automobiles 
Aoste 6rand-St-Bernard 

Le Conseil directeur de l'Automo· 
bile Club s'occupe activement d'or· 
ganiser pour cet été la course d'au· 
tomobiles Aoste Grand-St-Bernard. 
Dans quelques mois nous reverrons 
donc - après de nombreuses .an· 
nées - la fameuse course d'auto· 
mobiles et de motocyclettes qui 
emprunte un- des parcours les plus 
difficiles et les plus dangereux qui 
soient. Cela nous rappellera notre 
jeunesse. 

Nous l'avons vue deux ou trois 
fois immédiatement aprés l'autre 
guerre mondiale. 

Heureux temps! Six mois avant, 
nous en parlions déjà. Ce jour là 
on ne se faisait pas prier pour sauter 
du lit, je vous assure. L'aube venait 
à peine de poindre que déjà tous 
les gamins du pays s'étaient réunis 
et discutaien t avec animation tau· 
chant l'endroit le mieux indiqué 
pour voir les coureurs . . N 6)US CClU' 

rions d'un endroit à l'autre, impa· 
tients, ins\ltisfaits. 

« Sur ce mamelon nous les ver· 
rons poindre de pl us loin :. disait 

pouvoir vivre et développer leur vie 
intellectuelle et morale, dans tous 
les sens et à tous les ' degrés, dans 
leur propre langue maternelle. 

Une telle exigence de justice ne 
peut manquer de triompher tôt ou 
tard et l' heureuse conclusion du pacte 
d'alliance de Desenzano entre les 
mouvements autonomistes actuelle· 
ment les plus agtssants de la Haute 
Italie doit être saluée à cet égard 
aussi comme 
présage. 

une promesse et un 

J. M. NÉAR 

cl assé prem ier précédemment, 

e ntre autre à .Senin et à Sarre)! 

2 B enom io J a ccod de Morgex 

(34); 3· H enri Marietty d 'Etrou­

bl es (3 1); 4. Lucien _ Marjolet 

d'Etroubles (30); 5. Homère Stel­

lino de Gignod (30); 6. André 

F errero de Gignod (30); 7. At­

tilius Henriet de .Gignod (29); 
8 . Marius Danese d'Excenex 

(2 9); ' 9· Louis Grimod d'Exce­

nex (29); 10. Lucien Grimod 
d'Excënex (2 9). 

l'un de nous. Et celui-ci de partir 
au trot, et les autres de le suivre 
en approuvant ou en ·protestant. 
Nous arrivions en haut de la côte 
essouflés, suant à grosses gouttes. 

« Nous sommes trop loin - disait 
alors un autre - nous ne distingue­
rons pâs même les numéros; re­
descendons! passons de l'autre côté 
de la route •. Et toute la bande 
redescendait au galop. 

Tous les chemins qui aboutis. 
. saient à la grande route étaient 
barrés par des chaînes. Les plus 
grands les enjambaient, ies petits 
passaient dessous. En voyant notre 
manège les femmes poussaient des 
cris aigus; des hommes juraient = 
" Maudits garnements! Vous allez 
vous faire écraser! :.. 

Nous traversions en vitesse, pâles 
d'émotion, le cœur en suspens, ten­
dant l'oreille au moindre bruit. Arri­
vés au nouvel endroit nous nous 
apercevions le plus souvent d'avoir 
choisi bien mal, mais il était trop 
tard: déjà un ronflement lointain 
nous parvenait. Le cou tendu, nous 
fixions nos regards là·bas, sur un 
bout de route qui se déroulait tout 
blanc a la lisière de la forêt. 

Tout·à-cpup un point rouge cap­
paraissait. disparaissait comme le 
trait qui fuit :.. 

Nous l'attendions en silence, nous 
le suivions en esprit: " Maintenant 
il doit être à Echevennoz, mainte. 
nant au bourg d' Etroubles :.. Le 
bruit augmentait, puis se modifiait; 
de ronflement il devenait râlement: 
la machine faisait tous ses efforts 
pour gravir la rude pente qui d'E­
troubles mène à St-Oyen. Puis elle 
surgissait au tournant, lancée à toute 
allure. Elle approchait, elle grandis­
sait à vue d'œil; la tête du chauf­
feur protégée d'un casque de cuir et 



de monstrueuses 1 unettes était pen­
chée sur le volant où ses mains se 
crispaient. 

Quand le bolide passait à notre 
hauteur nous reculions terrifié~, les 
oreilles bourdonnantes. Les roues 
du monstre tournant à une vitesse 

A TRAVERS 
A.OS'I'E 

Décès 
Nous apprenons avec grand regret 

le décès de Madame Lydie Turcotti 
née Mochet qui vient de nous quit­
ter à l'âge d 'à peine 33 ans. 

Que notre ami Antoine Turcotti 
reçoive nos condoléanceos émues. 

Naissance 
Une mignonne petite égaie désor­

mais le foyer d'Amédée Berthod. 
Aussi son épouse est·elle rayonnan­
te de joie_ 

Nous leur adressons nos compli· 
ments et nos vœux. 

Grève des instituteurs et 
des prof-esseur!!l 
Elle a eu lieu du 14 au 18 chez 

les instituteurs et du 14 au 19 
chez les professeurs. 

Il paraît ' que le Ministère va s'oc­
cuper bientôt sérieusement du pro­
blème si important du traitement 
des instituteurs et des professeurs_ 

Brusson 
Nous apprenons avec regret le 

décès à l'âge de 76 ans de M.-Joseph 
Gaod, père dé deux religieuses mis­
sionnaires et de deux prêtres dont 
un, M_ le Chanoine Charles Gaod, est 
Curé de la Cathédrale d'Aoste_ 

Nous adressons nos condoleances 
émues à la famille éprouvée. 

GiKnod - Fête des internés_ 
Après de longues années de ' pri­

vations et de souffrances dans les 
.camps d'internement d'Allemagne et 
de Russie, les ex-internés ont voulu 
se réunir le 19 mars, pour fêter leur 
retoul'. Malheureusement cinq de 
ceux-ci n'ont pas répondu à l'appel: 
la mort les a fauchés loin du pays 
natal. 

Après une agape fraternelle, à la­
quelle ont pris part Ml" le Syndic, 
ainsi que de nombreux amis, dans 
une salle pavoisée aux couleurs val­
dôtaines, une soirée populaire eut 
lieu, avec la par.ticipation d'un pu­
blic très nombreux qui était venu 
de tous les quartiers pour fêter nos 
chers internés. 

Le tout se clôtura au chant de 
c Montagnes Valdôtaines ~ . 

* * * 
Fête des chantres. 

Le lundi de Pâques par une ma· 
gnifique journée de soleil, les chan· 
tres de l'église de Gignod ont pris 
part encore cette année à leur fête 
traditionnelle. A près Un e messe so'" 
lennelle pour les chantres défunts 
et pour les bienfaiteurs, ils se sont 
réunis à dîner chez M. r Vilchy, qui 
a voulu mettre généreusement à leur 
disposition Je local ainsi que tout 
le nécessaire pour la parfaite réus­
site de la fête. Notre bien aimé Cu· 
ré nous a honorés de sa présence et 
aussi de sa générosité. 

Aussi la bonne humeur n'a pas 
-manqué, eJ un très choisi répertoire 
de nos plus belles chansons valdô· 
tàines à été exécuté entre unverre 
et l'autre de yin généreux. 

Pendant que nous remercions nos 
nombreux et tres géni>reux bienfai­
teurs, nous faisons appel à tous les 
chantres, qui pour une raison ou 
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folle projetaient vers nous de petits 
cailloux; son flanc était traversé 
par un long tuyau qui crachait une 
trainée de fumée âcre et puante. 

Hélas! no us reverrons la èourse 
mais nous n'éprouverons plus les 
émotions d'autrefois_ Epi 

LA VALLÉE 
pour une autre, n 'ont pas pu pren­
dré part à la fête, de vouloir s'unir 
afin de rendre toujours plus pros· 
père notre Sociéte, qui date déjà de 
l'année 1878. 

LE 'TRÉSORIER 

Jlol'gex . -: étrange nostalgie. 
Certains milieux de Morgex pa· 

raissent sentir une certaine nostal­
gie des beaux temps de M. Jacopo 
Guerrazzi et souhaitent le retour de 
cet ingénieur qui était le chef de 
l'établissement et du fascisme à la 
foi-s . Mais cela n'a été qu'un souffle 
passagel' q'ue, s'il devait renaître, 
nous n'hé.siterions pas d'éteindre à 
nouveau. 

Nous ne sommes pas là pour 
nous laisser entortiller. 

~arre - Les « Douloureuses» 
Depuis quelques temps notre po­

pulation semble bien agitée; si 
nous entrons dans les boutiques 
nous constaions que les conversa­
tions sont plus animées que d'ha­
bitude .. Que se passe·t·il ? .. 

Depuis quelques semaines notre 
Conseil communal est appelé à 
taxer, à portes closes, nos contri­
buables. Malgré cela des infiltra­
tions se produisent et viennent ali 
men ter les discussions. Après quel­
ques heures de relais ces potins, 
partiellement déformés, provoquent, 
à tOI' t ou à raison, le mecontente­
ment de bien des personnes. 

Faisons fi de ces cancans en fai­
sant con fiance à nos conseillers 
qui, pendant de longues heures, se 
sacrifient pour tenir à flot la «bar­
que communé». Attendons, avec 
patience, les «douloureuses». Le 
moment sera alors venu de lever 
les boucliers. Si nous nous estime­
rons lésés nous aurons recours aux 
commissions nommées, exprès, pour 
supprimer les quelques " coquil­
les» qui auraient pu 's e glisser 
dans l'œuvre de nos conseillers, 
qui ne sont pas infaillibles. Si nous 
aurons été favorisés, nolis nOlis tai­
rons et nous appartiendrons à l'heu­
reuse classe, peu nombreuse, des 
veinards. 

* * * 
En lisant l'Union 

L'article de Monsieur Maurice 
Perron, paru dans l'Union du 12 c. 

et intitulé "Un peu plus de Démo· 
cratie» a été très goûté. Monsieur 
Perrol) a été le porte·parole . de 
nombreuses personnes qui, toutes, 
n 'habitent pas sa Commune. Espé. 
rons qu'il soit écouté; que ses bons 
conseils trouvent un terrain favo· 
rable et produisent de bons fruits. 
Alors on aura donné un bon coup 
de balai aux résidus de l'autorita­
risme et on gravitera dans l'orbite 
de la vraie qémocratie. 

* * * 
Ceux qui s'en vont 

Mercredi 9 c. a eu lieu à Char­
vensod l'enterrement de Madame 
veuve Madeleine Jammaron née 
Georgy. La défun te, trés estimée de 
tous, habitait notre village depuis 
de nombreuses années et elle est 
décédée, à l'âge de 76 ans, après 
une courte maladie. 

Ch. V. 

St-Christophe -- Fleurs d'o­
ranger. 

Jeudi 10 avril se sont unis en 
mariage le sympathique champion 
de fiollet Gilbert Thérivel et la 
charmante Demoiselle Simone Chan­
tre, tous le deux de Sen in. Une fou· 
le de parents accompagna le couple 
à l'Eglise de St·Christophe pour la 
cérémonie. Ce fut une bien belle 
fête_ Au dîner on servit les mets 
les plus délicats et on chan ta les 
plus bel~es chansoI?s françaises. 
Le b~n Vill de nos coteaux réjouit 
en tres peu de temps · les convives 
qui se montrèrent d'une" gaîté exu· 
bérante. Une belle somme fut ver­
sée à la section locale de l'U. V. 
Ce n'est que vers deux heures du 
matin que la fête prit fin aux cris 
de vive les époux, vive l'Union Val-
dôtaine. . 

A. Th. 
Sigllayes - Décès 

Antoinette Besenval, âgée de 83 
ans. 'personne trés pieuse, do-uce et 
charItable, elle supporta avec une 
résignation admirable de longues et 
pénibles soulfrances. Nous adres­
sons rios sincéres condoléances à 
ses parents. 

Joveuc;all 
Nous apprenons avec regret le 

décès de M. Benjamin Guichardaz. 
Nos sincères condoléances à la 

famille. 

Valdôtains! 
Renouvelez vos ·côtisations 
à l'Union et votre abonne­
ment au journal; 

Avis commercial 
On demande u!} représentant qui 

aH connaissance de la branche et 
possède de bonnes références pour 
la vente, en Vallée d'Aoste, de sa· 
vons et savonnettes. - Ciccarello . 
.Pey ron 33 - Turin. 

Communiqué '- La Maison la plus reno~mée de la Région, 
la c CLINIQUE DE LA RADIO~ - lvrea - Rue Arduino 30, tél. 550, de lVF 
FRANZA, radiotechnicien, informe le public que s'étant chargée de la re­
présenta n ce officielle de la plus grande" firme» Italienne des produits 
Radio el Postes de T. S F . Marque c De CATI» de Bologne; et dans le 
but de mi eux faire apprécier ses appareils Radio, il sera accordé un 
escompte spècial d e m Ille lires a tous ceux qui achèteront un poste 
T . S. F.« DUCATI », et un escompte de deux milles lires, aux acheteurs 
d'un appareil radio-phono à di , ques; il suffit pour celà devous présenter 
dans notre Magasin .à 1vrea, avec le journal portant cette annonce. 

Nous avons également, à disposilion des répara leurs de la région, iOLl­

les piéces de rechollge el pour conslruclion «DUCATI,. à prix convenable 
condensaleurs variables~ éleclrolyliques. à mica, résislances el loules pièces 
détachées. 

En outre, pour les Postes de T. S. F., nous avons ~a Représentation 
des Ma rq ues sui van tes: 

Radio Marelli -- Radio Magnadyne- Radio Telefunken 
- Radio E l erphon et Fara Radio. . 

Lampes T. S. F., disques et aiguilles, tables porte· radio et phonos·bars. 
Notre laboratoire très modernement outillé effectue: 
Constructions ,,'RADIO FRANZA» réparations dans bref délai et 

avec les meilleurs soins installation radio, amplificateurs, cinémas et 
toutes machines sonore~, command'es automatiques à distance. Les plus 
sérieuses garanties. 

Vente à crédit avec larges facilitation~ de payement, 
Renseignez .vous, écrivez· nous et venez nous faIre une VISite, vous 

serez satisfaits. 

POUR les PARTISANS 
L'assistance « Post·Bellica • a don~ 

né des dispositions à tous ses bu­
reaux pour règler la position me­
dico· légale des Partisans combat­
tants, mutilés, blessés ou atteints 
de maladies contractées au service. 

S'adresser au bureau d'Aoste, 19, 
rue Festaz. 

SPORTS 
Compétition de lili:i - Le 

20 avril a eu· lieu à Courmayeur 
une compétition de déscente du 
glacier de Toula (3000 m.) au 
Pavillon M. Fréty (m.2 1 74), 

Voici le classement - Hom­
mes. 1. Blanchet Dauphin (Ski 
club Ruithor) 3' 2 1" - 2. Mar­
tinet Justin (Ruitor) 3' 34" -
3· Soli oz René (Ski Club Cham­
pex (Suisse) 3' 45". 4. Glarey 

-Louis (Ski: Club M. Blanc) 3'47 
- 5· Granier Ferdinand (Ski _ 
Club Ruitor) 3' 52 - 6. Sai­
luard François (M. Blanc) 4'4" -
Von Al/men Fritz (Ski Clu().> 

. Champex (Suisse) et Truchet At­
tilius (M. Blanc) 4 20" - 8. 
Truchet Renzo (M. Blanc) 9. Jor­
daney Arthur (M. Blanc) 10. Bru­
nod Ulysse (M. Blanc) II. Sal~ 
luard Franco (M. Blanc) 12 Tru· 
chet Georges (M. Blanc) 13 Sal­
luard Georges (M. Blanc) 

Femmes...::.... 1. Gobbi Romilde 
(Ski Club M. Blanc) 6' 6" -
2. Brunod Albertine (M. Blanc)' 
6' 29". 

A V 
. 
1 S 

Travaux par adjudication - La 
commune d'Arvier donnera par ad· 
j udication les travaux de recons· 
truction d'un groupe de bâtiments 
sinistrés par la guerre. On prie par 
conséquent les Entreprises et les 
Equipes d'habiles ouvriers maçons 
travaillant à forfait de faire parve­
nir leurs otI"res, pour le 6 mai a. c .,­
au Syndic de la Commune d'Arvier, 
Les prix proposés ne doivent se 
rapporter qu'aux frais de main­
d'œuvre. 

Enchère - Le 7 mai 1947 à 
onze heures et demie auront lieu 
au Secrétariat Communal de La­
Thuile les enchères publiques, se~ 
Ion le systè ,ue de la chandelle 
vierge, pour l'adjudication définiti­
ve, par enchère unique, de l'alpage 
du Ruitur (600 brebis) pour l'année 
1947. Prix base de l'enchere: Li· 
res 100.000. 

Cautionnement: L. 20.000, dépo­
sées au x mains du Président de 
l'enchére. 

On pe ut examiner le cahier de s>­
charges au Secrétariat Communa l 
pendant les heures de bureau .• 

Le Syndic: PAGAN!. 

Prof. ALBERT DEFFEYES 
Directeur responsable 

Imprimerie Valdôtaine Aoste 
Autorisation de l'APB n. 357 

llEUERt.'IEJJIEN"'1'S 
La famille du regretté 

Réal Frédéric 
profondément émue des témo i~ 
gnages d' atI"ection et d'estim e-' 
donnés à son cher disparu, remercie' 
toutes les personnes qui ont pris 
part à son immense douleur. Elle 
rem ercie en particulier le Rév. Curé. 
les Rév. Chan. Bovard et Vasier, M. 
Macioce, tous les chantres et la 
Section locale de l'U. V. 

La famille du regretté 

Guichar(laz Benjamin 
remercie toutes les personnes qUI 
ont pris part aux funérailles de' 
son cher disparu, et en particu­
lier ' M. le Curé, l'organiste et le s­
chantres. 
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